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La risposta più semplice alla domanda "come
pregare?" la troviamo in San Paolo: "Nemmeno
sappiamo come dovremmo pregare, ma lo
Spirito prega in noi". Il cristiano è stato
sollevato da ogni problematica riguardante la
preghiera dalla rivelazione che ciò che lui
definisce "la sua preghiera" altro non è che un
entrare nell'esperienza di preghiera di Gesù
stesso; è lo Spirito, il legame che unisce con il
Padre. È proprio questo sperimentare di
persona Gesù presente, la realtà eternamente
presente nel profondo di ogni umana coscienza. Tutto il nostro perseguire un recondito sapere,
dottrine o percorsi inespressi è ormai inutile, perché l'ultimo segreto è stato rivelato: "il segreto è
questo - Cristo in voi". Quindi in preghiera non cerchiamo di far accadere qualcosa: è già accaduto.
Ci rendiamo semplicemente conto di ciò che già è, penetrando sempre più profondamente nella
coscienza unificata di Gesù, nel prodigio della nostra stessa creazione.

La schiavitù dei preconcetti, che impedisce di compiere questo percorso, non trattiene coloro che
capiscono di "possedere l'intelletto di Cristo". Quando comprendiamo che il centro della preghiera
è in Cristo e non in noi, allora possiamo chiedere "come?" e ricevere una valida risposta.

E non è che l'inizio del percorso, che sarà forse difficile, solitario. Ma è proprio questo il momento
in cui diveniamo esseri consapevoli in seno alla comunità di coloro che già sono pervenuti alla
consapevolezza ed hanno proseguito il cammino. La nostra personale esperienza ci spinge verso la
tradizione, accettandola, la facciamo vivere e la trasmettiamo a coloro che vengono dopo di noi.
Ciò che conta è che riconosciamo e cogliamo l'occasione perché la nostra esperienza sia
pienamente vera.

L a tradizione della meditazione cristiana è una semplice e soprattutto pratica risposta a questo
interrogativo; in essa troviamo concentrata la ricca e profonda esperienza dei santi, di quelli più
noti e di quelli a noi sconosciuti.


